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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 1° Aprile 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta è aperta al tocco e mezzo 
colle solito formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

I. Votazione di ballottaggio per la 
nomina della Commissione del bilan- 
cio del 1869; 

2. Seguito della discussione sopra il 
progetto di logge concernente il dazio 
di macinazione dei cereali. 

Si procede all'appello nominale a 
tenore del primo punto dell’ ordine 
del giorno. 

(Il risultato dello scrutinio sarà pub- 
Dlicato domani.) 

Cantelli, ministro presenta un pro- 
getto relativo ad una convenzione colla 
società delle forrovie sarde e ne chiede 
l'urgenza. 

(L’urgonza è accordata.) 

Si riprende la discussione sopra il 
progetto di legge concernente il dazio 
di macinazione dei cereali. La discus- 
sione verte tuttora sull’ articolo 1°. 

Marazio propone che dalla tassa 
sulla macinazione dei cereali sia e- 
scluso il riso. 

Ferrara risponde alle obiezioni e- 
sposte ieri dall'onorevole Rattazzi con- 
tro il sistema recentemente adottato 
dalla Commissione pel progetto di leg- 
ge che si sta discutendo. 

Analizza il contatore e dimostra co- 
me desso risponde perfettamente allo 
esigenze della equit 

L'onorevole oratore, dopo una di- 
stesa analisi del contatore, narra come 
l'onorevole Sella, che primo propos 
alla Camera il macinato, non si è de- 
ciso a farlo, senza aver prima studiato 
se vi erano espedienti migliori per 


provvedere alle finanze. L'onorevole 
Ferrara accennando alla tassa sul ma- 
cinato, ch’ egli dichiara non essere 


vessatoria nel modo quale è propos 
dice all’ opposizione: voi avete deco- 
rata la tassa sul macinato dei titoli i 
più odioso, e poi venite a direi che la 
fassa è impopolare. Dite piuttosto : noi 
vogliamo ch’ essa sia impopolare. (Ru- 
mori e proteste @ sinistra) 

Righi svolge il seguente emenda- 
mento 

< Ari. 1. I sottoscritii propongono 
di ridurre da lire una a centesimi 50 
per quintale la tassa sul granturco 
a segala. 

« Breda — Morpurgo — Arrigossi — 
Meldini — Fabris — Bosi — Macchi 
— Martinengo — Maurogònato — Mor- 
dini — Righi. » 

Antonini propone la 
giunta all'articolo 1: l 

«Le misture di frumento con altri 
cereali pagheranno il prezzo corri- 


seguente ag- 


spondente al cercalo prevalente in 
quantità.» 

Viacava propone di aggiungere un 
secondo comma all'articolo 1. nei se- 
guenti terinini : 

« Sono aboliti i diritti doganali o di 
bilanci ai quali furono sottoposti i ce- 
reali esteri importati nello Stato. » 

In conseguenza la soppressione al- 
l'articolo 6 delle parole: « e ciò in 
aggiunta a quei diritti doganali a cui 
fossero sottoposti. » 

(Durante lo svolgimento dei sovraci- 
tati emendamenti le conversazioni dei 
deputati si mantengono vivacissime. 
La Camera è evidentemente impazien 
te di passare alla votazione dell’ arti- 
colo 1. I rumori coprono, taluni mo- 
menti, affatto la voce degli oratori : 
l’ansietà e più grande che mai.) 

Cambray-Digni, ministro. (Segni di 
attenzione) Vergendo che la Camera 
è impaziente di passare alla votazione 
non abuserò della sua pazienza e 
brevissimo. la menzione delle varie 
controproposte ed esprime le ragioni 
per le quali Je rigetta. Il ministro 
esorta i deputati a votare quel che 
occorre alle finanze dello Stato ; ques 
è (Con forza) l'unica via per diminni- 
ro l'aggio e giungere all'abolizione 
del corso forzoso. (Approvazioni a d 
stra — Nenegazioni e rumori a sinistra) 

Giorgini, relatore, accena esso pure 
brevemente alle controproposte ed 
gli omendamenti all'articolo 1, e con- 
elude col mantenere le proposte delli 
Commissione. 

Mffermiamo però che la Commissio- 
né all'articolo 1 dovo dicesi fave, ceci, 
ecc. sostituisce Jo segmenti parole: altri 
coreli © castagne secchi 

Presidente sta per 
proposta Plutino. 

Piutino dichiara che la ritira 
chò il Governo a cui egli volle dare i 
mezzi per sopperire ai bisogni delle 
finanze; non li volle accettare. Ag- 
giungo che declina ogni responsibi- 
lit 

L'emendamento Sineo, riferito ieri, 
non è approvato. ; 

L'emendamento Zuradelli | posto ai 
voti, è respinto. Così puro quello del- 
l'onorevole Cittadella. Anche quello 
degli onorevoli Breda, Morpurgo, © 
è respinto. 

La aggiun 
le Antonini 


re la contro- 


a proposta dall’ onorev 
posta ai voti, è riget- 


tata. 

Ricciardi e Viacava ritirano le loro 
rispettive riunte. 

Una controproposta Salaris è re- 
spinta. 

(Gli emendamonti sovra accennati 


furono riferiti ieri ; 

Presidente annuncia che furono pre- 
sentate due domande di appello no- 
minale sull'articolo 1. 


Si procede pertanto all’ appello no- 
le per la votazione. 
Votarono pel sì: 

Acquaviva, Acton, Adami, Alfieri 
Alippi, Amabile, Andreucci, Antonini, 
Araldi, Arrigossi, Arrivabene Carlo, 
Assanti Damiano, Atenolfi , Audinot, 
Barracco, Bandini, Barazzuoli, Bargoni, 
Barone, Bartolini, Bartolucci-Godolini, 
Bassi, Bellelli, Bembo, Berti, Bertola- 
mi, Bertolè-Viale, Biancheri avvocato, 
Biancheri ingegnere, Bianchi, Bixio, 
Boncompagni, Bonfandini , Borgatti. 
Borromeo . Bortolucci , Josi, Breda, 
Brenna, Ìriganti-Bellini Giuseppe , 
Broglio, Cadolini, Cadorna, Cagnola, 
Camuzzoni , Carini, ( Cavalli, 
Cavallini, Checchetelli. 

Cittadella, Conti, Correnti. Corsi, 
Corsini, Cortese, Cosenz, Costa Luigi, 
Costiumezzana 

D'Amico, Damis, 


sa 


D'Ancona, Dan- 
zetta, D'Asto, De Capitani, De Carde- 
nas, Defilippo, De Luca Giuseppe, De 
Martino, Deodato, Dina, Di Revel, Do- 
nati 

Fabris, Fabri 
Fambri, Fer 


i Giovanni, Facchi, 


i, Ferrara, Fi 


Fiuzi, Fogazzaro, Fon 

broni, 

Galeotti, Gaol: Garzoni, 
Ghozzi, Giacomelli, Gigliucci, Giorgini, 


Giusino. 
Gonzales, Goretti, Grella . 
Guerrieri-Gonzaga, Guiccioli, Lamper- 
tico, Leardi, Leonii, Loro, Loup, Maggi, 
Maldini, Malenchini. Mancini ( 
mo, Manni, Marazio, Marcello, Mari, 
Mariotti, Martelli-Bolognini , Marti- 
nelli. Martino Massari Giuseppe 
toi, Mat Idi, Mes- 
. Minghetti, Monti Coriolano. 


Mordini. Morelli Carlo, Morelli Donato, 
Moretti, Morini, Morosoli, Mosti, Nisco, 
Nori, 1: Pesile, Pellatis, Pe- 


ruzzi, Pescatore, Pianell. Piccoli, Pieri, 
Pivoli. Possenti, Protasi, Puecioni , 
Ranalli, Restelli, Ricasoli Bettino, Iti- 
casoli Vincenzo, Righi. 


Robecchi, Rossi Alessandro, Mor- 
purgo. 

Sandonnini, Sanguinetti, 

artoretti, Sebastiani, 

Serra-Cassuno, Serp, Sgari- 


Silvani. 
Tonani, Tenca, Testa, Torre, Tosca- 
nelli, Trigona Domenic 
Valussi, Valvasori, Viacava. 
Pernice, ‘onti- Venosta. 
Zauli. 


Villa 


Votarono pel no: 

serbi, Amadurî, Anto- 
Ara, Asproni, Assanti Pe 
pe, Avitabile, Bersezio, Bertani, Ber- 
tea, Botta, Bottero, Botticelli , Bove 
Brunetti, Bullo, Cairoli , Calvino, Ca 
merata-Scovazzo, Cancelliori , Capozzi, 
Carbonelli, Carcassi, Carganico, Carl: 
schi, Castellani, Castiglia, Cattani-Ca 
valcanti, Chidichimo, Cicarelli. 


Ciliberti, Cimino, Como, Corapi, Cor- 
rado, Corte, Cosentini, Crispi, Cucchi, 
Cumbo-Borgia, Curti, Curzio. 

Damiani, De Boni, Del Giudice, De 
Luca Francesco, Del Zio, Depretis, De 
Ruggero, De Sanctis, Di Blasio, Di 
Monale,'Di San Donato, Emiliani, 
Giudici, 

Fabrizi Niccotò, Fanelli, Farini, Fer- 
raris, Fossa, Frapolli. 

Garau, Goli 

Grattoni, Gravina, Greco Luigi, Grit- 
fini, Guttierez, Lancia-Brolo,. Lazzaro, 
Lobbia, Lovito, Lualdi, Macchi, Man- 
netti, Marcone, Marincola, Marolda-Pe- 
tilli, Marsico, Masci, Massa, Massari 
Stefano, Mazzucchi, Melchiorre, Melis- 
sari, Mezzanotte, Miceli, Michelini, 
Minervini, Mongini, Monti Francesco, 
Monzani, Morelli Salvatore, Musolino, 
Mussi, Muti, Muzi, Oliva, Olivieri, Ori- 
glia, Paini, Palasciano , Paris, Pela- 
galli, Pepe, Pescetto , Petrone , Pian- 
ciani, Piolti de' Bianchi, Pissavini, 
Plutino Agostino, Plutino Antonino, 
Polti, Praus. 

Quattrini. 

Ranco, Ranieri Rattazzi, Rega, Re- 
gnoli, Riberi, Ricciardi, Ricci Giovan- 
ni, Ricci Vincenzo, Righetti, Ri pandelli. 

Rizzari, Rogadeo , Ronchetti, Rorà, 
Rossi Michelo. 

Salaris, San Martino, Seismit-Doda, 
Semenza, Serra Luigi, Siccardi, Sipio, 
Sole, Solida 
aio, Torrigiani, Tozzoli, Tre- 


Vittorio, Vollaro. 

Zarono, Zizzi, Zuradelli. 

Si astenno: Lanza Giovanni. 

Presenti 334 

sero si 184 

no 119 
Astenuti 1 

a seduta è sciolta a ore 5 e 112. 


e —— 


— Loggosi nella Guzzetta l'fficiale : 
Ieri mattina (29) una deputazione 
del municipio di Lucca, composta del 
sindaco cavaliere Del Prete, del presi- 
dente del Consiglio Provinciale Cava- 
liere Petri, del cavaliere Ghivizzani 
consigliere di Stato e del deputato 
Mordini, ha avuto l'onore di otì e 
in omaggio a S. M. col seguente in- 
dirizzo, una statua scolpita dal profes- 
sore Consani. 
Massrà, 

Lucca, non ultima fra le città italia- 
ne a destarsi alla vita novella, fin da 
quando l'augusto predecessore della 
M. V. il magnanimo Carlo Alberto lar- 
gondo ai popoli subalpini uno Statuto 
informato a larghi prineipii di libertà, 
e impugnando la spada contro la do- 
iniziava il ri- 
sorgimento della nazione, non potò 
non sentirsi profondamente commossa 
quando nel 1859 vide la M. V. ripren- 

ra rimasta in- 
per contrarietà di fortuna, 
npi delle nuov aglie rae- 
cogliere gli allori caduti a Novara. 
Sorse allora spontaneo ed unanime 
nei suoi rappresentanti il pensiero di 
un monumento che ricordando agli 
avvenire le nuove i 
un tempo ad attesti 
mirazione e di gratitudin 
sentiva compresa verso la ) 
valoroso popolo subalpino, che guidato 
dalla invitta Croce di Savoja si era 
levato il primo contro i secolari op- 
pressori d’ Italia. 

11 municipio lucchese, non dubitan- 
do che uguali sentimenti non animas- 
sero del pari gli altri comuni toscani, 
li richiese del loro concorso all’ opera 


dere arditamente l'op 
compiuti 


divisata, nell'intendimento che parte! 
do non da una sola città, ma da tutti 
insieme i popoli della Toscana, la di- 
mostrazione riuscisse più splendida. 

AI pensiero tenne tosto dietro la 
esecuzione, ‘imperocchè la rappresen- 
tanza municipale il 5 di ottobre 1859 
commetteva a valente artista concitta- 
dino di condurre in marmo il modello 
già proposto ed approvato, rappresen- 
tante la Vittoriu nell'atto di scolpire 
nello Scudo Sabaudo i gloriosi nomi 
di Montebello, di Palestro e di San 
Martino. î 

Compiuto ora il monumento, il mu- 
nicipio lucchese è lieto di farne omag- 
gio alla M. V. in nome ancora degli 
altri comuni della Toscana che richie- 
sti concorsero alla spesa ; supplicando 
la M. V. a volersi degnare di acco- 
gliere con gradimento l'offerta, come 
manifestazione di un voto che era nel 
cuore e negli affetti delle genti tosca- 
ne prima ancora che il plebiscito le 
unisse solennemente nelle forme legali 
alla monarchia costituzionale retta dal- 
lo scettro glorioso della M. V.; prin- 
cipio e fondamento del nuovo regno 
italiano. 

I sottoscrittori chiamati dalla rap- 
presentanza municipale ad adempire 
a quest’ atto di reverenza e di affetto 
verso l'augusta persona della M. V. 
hanno pertanto l'onore di farne la 
presentazione, rassegnandosi devota- 
mente. 

Della Maestà Vostra 
Lucca, 24 marzo 1868. 
(Seguono le firme.) 


Sua Maestà accolse il dono colla 
consueta sua benignità, e s' intratten- 
ne a lungo colla predetta deputazione 
informandosi delle condizioni della cit- 
tà e provincia di Lucca e incaricando- 
la di farsi interprete presso il muni- 
cipio Inechese della viva soddisfazione 
colla quale accolse il dono, che orne- 
rà a giorni il palazzo di sua residenza 
in questa città. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il ministro dolla guer- | 
ra ha notificato a'vari corpi dell'eser 
cito che attualmente sono nel perso- 
nale contabile del genio alcuni posti 
devoluti ai militari. Lo stesso ministro 
ha approvati i programmi per l' inse- 
guamento delle materie di studio nelle 
scuole speciali e per gli esami di 
ammissione alla scuola superiore di 
guerra. 

— Vuolsi che il generale Pallavici 
interpellato sulla questione del bri- 
gantaggio nelle provincie in cui venne 
preposto a comando militare speciale, 
abbia espre za di riuscir 
a domarlo senza invocare facoltà ec- 
cezionali. 

— Il ministro della pubblica istru- 

ione assegnò un sussidio di lire 6000 
istituto degli Istitutori d'Italia, 
Sedente a Milano. 

— A detta dell'/tali a 
Malaret , ministro di Francia presso 
la nostra Corte, doveva stamani par- 
tire da Firenze per recarsi a Parigi, 


dove sarebbe stato chiamato dall’ im- 
peratore. 

TORINO — Leggiamo nel Conte | 
Cavour 


Col giorno d'oggi termina la istru- 
zione di quegli ufliciali e sottufficiali 
che vennero in Torino per imparare 
il maneggio delle nuove armi a 

trocarica: Essi partiranno domani per 
recarsi ai rispettivi roggimenti cui 


appartengono onde impartire ai me- 
desimi l'istruzione avuta nel maneg- 
gio delle nuove armi. 

— Nel giorno 10 del prossimo apri- 
le è attesa in questa città Sua Maestà 
la regina Maria Pia. Sarà accompa- 
gnata dal duca Looiè, incaricato di 
rappresentare S. M. don Luigi Re di 
Portogallo nell’ occasione delle nozze 
del Principe Umberto. 


MILANO — La Lombardia scrive: 

La setta reazionaria ha approfittato 
della circostanza nella quale i molti 
parenti ed amici della famiglia Bor- 
romeo presentarono un indirizzo di 
felicitazioni al nuovo eletto cardinale 
Edoardo Borromeo di Milano, per in- 
Viare altro indirizzo al Papa in cui, 
prendendosi a pretesto tale promo 
zione, essi esprimono voti e desideri 
antinazionali e antipatriottici. Una se- 
dicente deputazione milanese avrebbe 
presentato tale indirizzo al Pontefice 
che lo ricevette il 23 corrente. 


BOLOGNA — La facoltà legale della 
nostra Università si radunò sabbato 
dietro invito di tre professori per trat- 
tare sulla sospensione del prof. Giu- 
seppe Ceneri insegnante Diritto Roma- 
no. Fu approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui s'esprime il 
più sentito rammarico dei colleghi 
dell’illustre professore, ed il desiderio 
che sia restituito prontamente alla 
cattedra, che tanto illustra coll’ alto 
ingegno e la scienza profonda. 

Noi facciamo plauso all'operato del- 
la facoltà legale, poichè con esso ha 
mostrato quanto tenga a conto il pro- 
prio decoro. Speriamo che le facoltà 
medica e filologica non mancheranno 
di seguirne l'esempio. 

In altra riunione la facoltà legale 
poi nominava a rappresentarla al con- 
siglio superiore in occasione del giu- 
dizio che emetterà sulla sospensione 
i professori Oreste Regnoli deputato e 
Costanzo Giani. 

Ieri poi si riunì pure la facoltà me- 
dica, Ja quale elesse a suoi rappre- 
sentanti i professori Selmi 0 Bosi. 
(A. del Pop.) 

— lori i fiaccherai ed i proprietari 
di vetture pubbliche vollero fare uno 
sciopero, imitando così i loro confra- 
telli di Milano e Torino. 

Noi crediamo cho la cosa non si 
protrarrà oltre alla giornata d’ oggi , 
dacchè quegli esercenti troveranno ché 
non provvedono bene al loro interesse 
con questa specie di dimostrazioni. 

Li consigliamo poi ad avere fiducia 
nel Parlamento , il quale si occuperà 
delle riforme giudi 


0. 
(M. di Bologna) 
POLI — Crediamo scrive 1° Italia 
di Napoli, che per dare un ultimo 
e decisivo colpo al brigantaggio, il 
comando della divisione abbia preso 
delle misure, le quali ci sembrano 
debbano essere feconde di risultati 
completi © definitivi. 

Si è cominciato dal mandare nuove 
truppe nella zona lungo la frontiera 
pontificia. In seguito si vanno ad or- 
ganizzaro molti distaccamenti di uo- 
mini scelti, i quali saranno destinati 
a bivaccare, correndo continuamente 
le montagne e solcando senza posa i 
luoghi ove più facilmente si annidano 
i briganti. 

Questi distaccamenti saranno com- 
posti di 80 uomini ognuno, per quelli 
d'infantoria di linea; di una forza 
minore per i distaccamenti di bersa- 
glieri. 

Per ora cotesti distaccamenti volanti 


saranno una decina; ma se ne accre- 
scerà il numero se il bisogno lo ri- 
chiede. 

FRANCIA — Leggiamo nella Patrie; 

Alci giornali, dall’ aggiornamento, 
per parte del Corpo legislativo fran- 
, della discussione del progetto 
d’imprestito, hanno tratto la conse- 
guenza che si voglia modificare ed 
aumentare la cifra dell’ imprestito 
stesso. Noi non vogliamo confermare 
nè smentire le ipotesi a questo ri- 
guardo, ma ci sembrano premature, e 
il solo fatto certo si è che 1’ emissione 
dell’imprestito verrà rinviata ad un 
tempo più lontano di quello che si 
credeva dapprima. » 


AUSTRIA — I giornali austriaci li- 
berali giudicarono assai severamente 
Ja proposta del sig. Brestel, per la ri- 
duzione delle cedole. 

La Nuova impa Libera, che, pri- 
ma della esposizione finanziaria del sig. 
Brestel, si mostrava inchinevole alla 
riduzione delle cedole, adesso ne ra- 
giona al linguaggio d'un generale, che, 
alla vigilia della battaglia, nell’ atto 
di condurre l’esercito alla pugna, gli 
dichiarasse che la disfatta è certa. E 
quindi aggiunge: « Si paghi qualun- 
que imposta, sì accetti qualunque gra- 
vezza, ma si salvi l'onore: con un 
Governo cattivo e dispotico, ogni bal- 
zello, per quanto mite sia, comparisce 
insopportabile: con un Governo since- 
ramente costituzionale, ogni imposta, 
per quanto grave, debb' esser eve a 
Sopportarsi. > 

« La Presse non meno chiara, nè 
meno severa: essa critica acerbamente 
l'esposizione del ministro, e conclude 
così :« Il còmpito del signor ministro, 
doveva essere quello di ottenere il 
massimo dei risultati col minimo dei 
sacrifizii ; in vece li ha chiesto il 
massimo dei sacrifizii, promettendo il 

ini i > Non sapremmo 
ìmmaginare un giudizio più aspro con- 
tro i progetti dell’ on. Brestel. 

Finalmente, il Tergesteo, che si pub- 
blica in Trieste, città che si distingue 
per imponente movimento commercia- 
le, dopo aver accennato all'abolizione 
dell’ arresto 
gramma ministeriale, e dichiara; « In 
Austria ormai l'arresto per debiti non 
potrebbe più sussistere, per una sem- 
plicissima ragione: perchè una volta 
compiuta la riduzione dinteressi. pro- 
posta dal ministro, tutta l' Austria do- 
Yrebb' essere messa in prigione! » 


PI 


SVIZZERA — L'associazione poli! ca 
dei deliberali di Berna d 
guito a proposta del consi 
rale Schenk, d’inviare a Vienna un 
indirizzo di congratulazione, per la 
votazione seguita la settimana scorsa 
alla Camera dei signori. 


CRONACA LOCALE 


BANCA DEL POPOLO 


Il Consiglio Generale avverte i Si 
isti che nel resoconto pre- 
sentato dai Sindaci ed approvato nel- 
l'Assemblea Generale del 15 corrente, 
fu assegnato si utili netti il div 
dendo per ogni Azione Saldata in ra- 
gione dell’ 8 per 010. 

Dal primo aprile in poi la Cassa 
della Banca del Popolo pagherà la 
quota spettante agli Azionisti delle 
diverse sedi, ed in ciascheduna Sede 
per Ja quantità delle Azioni respetti- 
vamente emesse, e dietro presentazione 


dei titoli definitivi , 
interamente saldati. 
Sedi della Banca del Popolo 


© dei provvisori 


1. Empoli | 16. Venezia 
2 Castelfiorentino| 17. Belluno 
3. Figline. 8. Perugia 
4. Arezzo 10: Trovito 
5. Pistoia 20. Napoli 

6. Anghiari 21. Viareggio 
7. $ Sepolcro 22. Udine 

8. S: Miniato 23. Verona 
9. Bibbiena 24. Livorno 
10. Prato 25. Carrara 
11. Foiano 26. Ferrara 
12. BorgoS. Lorenzo | 27. Pietrasanta 
13. Padova 28. Pontedera 
14. Massa Marittima] 29. Volterra 
15. Grossetto 30. Lucca 


Firenze 24 Marzo 1868. 


Hl Presidente Il Segretario 
G.G.ALVISI E. ARRIGHI 


iorni destinati al pagamento del 
Dividendo 
Per la Sede di Ferrara 
Lunedì © Venerdì non festivi 
— Prima Nota dei doni pervenuti 
al Museo di Storia Naturale di questa 

Libera Università durante l'anno cor- 

rente. 

Sig. cav. dott. Anfon Francesco Trotti 

Un' Ardea uccisa a Cona. 

Sig. prof. avv. Enrico Ferriani — Una 
Concrezione calcarea e quattro pezzi 
di marmo. 

Ufficio Municipale di Sanità — Car 
cassa di un Lupo ucciso nel fer- 
rarese. 

Sig. ing. Giovanni Tosi — Un pezzo 
di Diaspro. 

Sig. Giovanni Galloni — Un Falco. 

Sig. Achille Attolini — Un Saggio di 

uarzo cristallizzato. 

Sig. conte comm. Amedeo Chiavarina De- 
RubianaSenatore del Regno, R. Com- 
missario Italiano alla Esposizione 
Internazionale di Parigi nell’anno 
1867 — Cento Minerali diversi - 
Ventisei esemplari di Lane di 4 
mali esotici - Ottantacinque varietà 
di prodotti vegetali esotici. 

Sig. prof. Lodovico Brunelli di Padova 
— Sei Preparazioni anatomiche già 
premiate col Gran Premio alla Espo- 
sizione di Parigi. 

Sig. conte Cleto Ginoli — Un' Aquila 
imbalsamata uccisa nel territorio 
ferrarese. 

Sig. Fugenio Boccaccio — Trenta in- 
dividui di Curinaria Cymbia - (Con- 

chiglia pregevole). 

Sig. Luigi Prè — Cinque Minerali di- 
Versi. 

Sig. Antonio Dowli — Sessanta Con- 

diversi. 


sili scavati nel cortile del Mani- 
comio di Ferrara nel 1861 facendo 
un poz gi di Minerali 


Si, È quat Cabine — È cinquanta Con- 
chiglio del Mediterraneo - Cinquanta 
Conchiglie fossili dell’ Appennino - 
Dieci Saggi di Minerali div 

Sig. Guglicbmo Bargellesi — Un saggio 
di terreno depositato dalle acque 
del Reno. 

Sig. dott. Lorenzo Maggi Medico a 
bordo del « Principe Tommaso » do- 
miciliato a Brindisi — Un dente di 
Squalo fossile - Un pezzo di legno 
fossile. 

Sig. Giovanni Vassalli — Un grandis- 
simo Gufo ucciso nel bosco di Fossa 
d’Albero. 

Sig. Paolo Rigotti di S. Malo presso 


Vicenza — Diecì Saggi di Combu- 
gtibili fossili - Un Campione di Kao- 


sE " Biolinelli cav. avv. Paolo domici- 
liato alla Canda — Un Gufo. 

Sig. Camillo Grossi — Parte inferiore 
di un Femore del Bos primigenius 
rinvenuto nei depositi diluviali sab- 
biosi del Monte Sacro nell' agro ro- 
mano (Saggio pregevole). 

Sig. Paolo Mantovani domiciliato ‘.a 
Roma — Cinque cristalli di Topazio 
giallo provenienti dalle miniere del 
frasilo! 

Sig. Gustavo Mantovani domiciliato in 
Roma — Ciaque Conchiglio prege- 
voli 

Sig. Pietro Fava — Due Saggi di Lavo 
recenti provenienti dal Vesuvio, — 
alcuni pezzi di mosaico e di smalto. 

Sig. Angelo Giglioli domiciliato a Roma 
— Quattordici Saggi diversi rin- 
venuti negli Scavi di Roma. 

Sig. Cesare Zeffirini — Una Gazzella 
viva. 

Sig. Carlo Cirelli — Uno Scudo di pelle 
di Ipopotamo. 

Sig. conte Giovanni Gnoli — Uno Spar- 
viere ucciso nel Ferrarese. 

Galdino Gardini — Due  Carcassi 
di Tartarughe - Trecento Conchi- 
glie del Mediterraneo - Dieci uccelli 
del ferrarese - Un Cinghiale ali- 
mentato © cresciuto in Ferrara - 
Trentacinque Saggi di Rocce prove- 
nienti dalla Miniera di Petrolio in 
Arcevia - Dieci Saggi di rachite 
decomposta per faro vetro - Ses- 
santa Saggi di Minerali della Ba- 
viera - Cinquanta Saggi di Mi- 
nerali delle Alpi. 

Ferrara addì 31 Marzo 1868. 
Il Direttore del Museo 
GALDINO GARDINI 
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Southampton 31. — Si ha da Nuova- 
York in data del 19 

Mac Cullock ha s 
al comitato finanziario del Senato , 
colla quale constata che il Dil propo- 
sto dai Congresso ,‘e cho ora fu pre- 
sentato al Senato, tendente ad abolire 
l'imposta interna sulle fabbriche ame- 
ricane , diminuirebbe le entrate dello 
Stato di oltre cento milioni di dollari. 
Egli teme che, se questo bill fosse 


itto una lettera 


convertito in legge, le entrate del 
prossimo anno fiscale non basterebbero 
a pagare gli interessi del debito pub- 
blico , e a far fronte alle spese dello 
Stato. 

Costantinopoli 31. — Fu distribuito | 
al Corpo diplomatico il rapporto del 
Gran Visir al Sultano. Esso passa in 
rassegna le cause dell’ insurrezione 
cretese. Dice che quattro sono le cau- 
se del malcontento attribuito alle po- 
polazioni candiote, cioè: le rivoluzioni 
cosmopolite, la pressione esercitata 
sui Gabinetti europei dall’ opinione 
pubblica, gli abusi che finirono col 
trasporto delle famiglie in Grecia e 
gl'intrighi russi. 

Il rapporto respinge l'accusa di de- 
bolezza fatta al Governo pel suo con- 
tegno verso la Grecia. Dice che soi- 
tanto le simpatie manifestatesi all’ e- 
stero al principio del conflitto hanno 
impedito una dichiarazione di guerra 
con questa potenz: 

Il Visir afferma che la pacificazione 
generale dell’ isola è ormai certa col 
governatore generale Hussein pascià ; 
6 che cesseranno pure il trasporto 
delle famiglie e l’ ingerenza estera. 

Il rapporto termina protestando c- 
nergicamente che il Governo turco ò 
formalmente risoluto di perseverare 
nelle riforme liberali e nella ferma 
difesa dei suoi diritti. 

Messina 1. — S. A. il Prini 
deo è partito oggi a mezzodì. 

Soddisfattissimo delle accoglienze a- 
vute, incaricava il Sindaco di farsi 
interprete de' suoi sentimenti presso 
il paese. 

Bruzelles A. — La calma continu: 
però regna una sorda agitazione ed 
in alcuni punti furono abbandonati i 
lavori. Fu constatato che venne di- 
stribuito del denaro agli agitatori. 
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BORSA DI FIRE 


Rendita ital 


Oro | 
REGNO D'ITALIA 

MUNICIPIO DI FERRARA 

Impresa per la sistemazione della. Strada 
Goronella in V a dalla im- 
boceatura della Strada Madonna de’ Boschi} 
sino a Metri $ superiormente alla Sezione 
14 che corrisponde all'ingresso del Casale 
Mazza di ragione del signor cavalier An- 
fonio Suntini. 

AVVISO 


di pronunciato deliberamento e di 
a di termine per di- 
ne di Vigesima 

Si previene il pubblico che l'impresa 
sumenzionata venne oggi deliberata col 
Fibasso del 21: 81 per cento, e così dal 

rimilivo prezzo di Lire 3000 fu ridotta 
A L. 2345:70 e che il termine utile per 
fare ulteriore ribasso, non minore del 
Vigesimo, scadrà alla ore 12 meridiane 
del 4 p. v. Aprile anno corrente. 

Ferrara 20 Marzo 1868. 

Il Sindaco 


“ cata nel salotto d’ ingresso 


A. TROTTI 


Regne d 


MUNICIPIO DI FERRARA 


bien 
SECONDO AVVISO D’ ASTA 
in conformità al disposto dall'Art. 75 del Regolamento 25 Novembre 1806. 

È da affitarsi pel prossimo mese di Aprile anno corrente la falciatura delle erbe 
nelle località sollo indicate, alle condizioni portate nei relativi Cupitolati ostensibili è 
chiunque in questa Segreteria Comunale. 3 
invitano tutti quelli che vogliono accudirvi , a porre le lore offerte, non più 
tardi del mezzodì del giorno 10 p. v. Aprile nell’ apposita Cassetta all'uopo calle» 
a detta Segreteria. 

Le offerte saranno in Caria di Bollo da L. 4, dovranno esprimere la summa in 
lettere ed in numero e saranto inoltre semplici e non condizionate. 

i termini dei fatali, ossia per la migliorìa della Vigesima scadranno nel giorno 
25 Aprile anno corrente. 

La Stazione Appaltante perte che abbia le schede sì riserba di 
dell Amministrazione. 


deliberare come, 


e meglio crederà nell’ interesse 


Num. ha F we» SOMMA PENSIONE | 
STABILI DA AFFITTARSI di ‘avnva 
D'AFFITTO 
ta Romana a 
Q. 44. 081. Da 
Q. 10. 
to di terreno fi 
Gazometro, e più L. 200 L. 2005. 
2 |Simile dei Terreni fuori Porta Po della superficie; 
‘di M. Q. 44. 562 e fuori Porta Po a Porta Mare 
di DI. Q. 24. 185. (RAEE TO » 50 Ì » 580. 


Ferrara 27 Marzo 1868. 
Il Sindaco 
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AVVISO INTERESSANTE 


tulli inestati e freschissimi, e che si vendono a 
prezzi moderatissimi e garantiti e che si spe- 
discono per qualunque bene imballate. 
Il sig. ROCHETTI s'incarica di disegnare 
Giardini, e ridurli moderni, di qualunque 
sia forma adattata al terreno, di fare i mo- 
vimenti del terreno preparatorio per. fare 
Boschetti inglesi, francesi ed altri, senza nes- 
sun compenso, quando abbia a dare le Piante 
occorrenti per le delle piantagioni. 
ULTIMI DUE GIORNI 
Gran ribasso del prezzo per motivo della 
partenza. 


1 Sigg. ROCHETTI e BURDIN di Chambery, 
hanno l' onore di avvisare li signori amatori, 
che Essi hanno messo in via Sabbioni N° 13 
rosso, în Feri un grande assortimento 
di piante nuovissime, tanto da giardino che 
ner orto, di qualunque specie, piante magni- 
fiche, belle verde per vasi, e per giardini e 
boschetti inglesi, tulte bene educate in vaso 
per la sicurtà delle piante; più di 200 va- 
Fieta di rose rifiorenti, Cipole, Bulbi, se- 
menti d’ ogni qualità, una magnifica colle- 
zione d’Alberi fruttiferi di qualunque specie, | 


GIUSEPPE BRES Tip. Gerente. 


